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In bilico tra umanesimo e scienza, tra tecnologia e storia, 
l’archeologia è una disciplina “anfibia”, e forse è questo il 
segreto del suo grande fascino. Attraverso lo studio del-
la cultura materiale vuole ricostruire il passato, per dare 
una prospettiva a lungo termine sulla natura umana. 
Per farlo, però, ha bisogno di porre le domande giuste 
– come in ogni ricerca scientifica – formulando ipotesi e 
cercando conferme o smentite. 

L’opera di Renfrew e Bahn mostra che esiste un dia-
logo continuo tra teoria, metodi e pratica sul campo, 
dove tecniche sempre nuove aiutano gli archeologi a 
trovare una risposta a domande antiche. 

La Parte I è incentrata su che cos’è l’archeologia: la 
sua storia, le testimonianze, gli scavi, la datazione.

La Parte II si occupa della varietà umana, di chi siamo, 
partendo dall’organizzazione sociale per poi toccare ar-
gomenti quali l’archeologia ambientale, la dieta, le tec-
nologie che usavano i nostri antenati e come commer-
ciavano, l’archeologia cognitiva, che aspetto avevano le 
persone.

La Parte III, infine, apre l’archeologia al mondo, alle 

questioni controverse, alla responsabilità degli archeo-
logi, che sono spesso chiamati a intervenire a tutela del 
patrimonio archeologico, così fragile, a volte logorato 
dall’incuria, altre colpito dal fondamentalismo politico 
e religioso, altre ancora preda della speculazione e del 
furto. 

In questa edizione trovano spazio le tecniche più ag-
giornate – dalla ricognizione aerea con i droni all’uso dei 
sistemi digitali per rilevare e analizzare i dati di un sito, 
dai nuovi metodi di datazione archeomagnetici all’uso 
sempre più massiccio dell’uranio-torio per datare i di-
pinti nelle grotte preistoriche – e soprattutto i grandi 
progressi compiuti dalla bioarcheologia, con gli stupe-
facenti esempi dell’Uomo di Grauballe e di Riccardo III,  
i cui resti fisici ci hanno permesso di imparare moltissi-
mo sulla condizione umana nel passato. 

Ogni capitolo è guidato da una domanda iniziale e ac-
compagnato da Schede dedicate agli scavi sul campo, 
passati o in corso. Il capitolo Costruire una carriera in ar-
cheologia conclude il libro: sei archeologi di nazionalità e 
interessi diversi si raccontano agli archeologi di domani.

Colin Renfrew, uno degli archeologi contemporanei 
più noti, è Disney Professor emerito al McDonald Insti-
tute for Archaeological Research presso l’Università di 
Cambridge. Tra i suoi numerosi libri in Italia sono stati 
pubblicati L’Europa della preistoria (Laterza, 1996), Ar-
cheologia e linguaggio (Laterza, 1999). 
Paul Bahn è studioso ed esperto di preistoria, con un 
particolare interesse per l’arte rupestre.
Hanno pubblicato con Zanichelli anche L’essenziale di 
archeologia seconda edizione (2016).
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Prefazione

A venticinque anni dalla sua prima uscita, la terza edizione 
italiana (condotta sulla settima inglese) di Archeologia: 
teoria, metodi e pratica rimane l’introduzione al metodo 
e alla teoria dell’archeologia più completa che ci sia. È 
utilizzata da docenti e studenti nei corsi introduttivi su 
metodi e teoria, ma anche nei corsi sui metodi sul campo, 
sulla scienza archeologica e diversi altri.

Il volume presenta una visione d’insieme aggiornata 
e accurata del mondo dell’archeologia del XXI secolo. 
Siamo profondamente consapevoli della complessità del-
la relazione che sussiste tra teoria e metodo e tra queste 
e la pratica di tutti i giorni dell’archeologia negli scavi, 
nei musei e nei media. Il libro è inoltre arricchito da nu-
merose Schede che illustrano specifici esempi di progetti 
di scavi e spiegano dettagliatamente tecniche e approcci 
teorici particolari, mentre le note e la bibliografia assi-
curano che il lavoro possa essere utilizzato come un’in-
troduzione a tutta la varietà di corsi di studio esistenti 
– in questo senso è anche un riferimento per studenti 
laureati e per archeologi professionisti. Ci auguriamo, 
inoltre, che il libro sia scritto con sufficiente precisione e 
chiarezza così da essere veramente utile al lettore comune 
sia per una visione d’insieme aggiornata della disciplina 
sia per seguire, in maniera selettiva, particolari argomenti 
di interesse.

Abbiamo tentato di non sfuggire a nessuna delle tema-
tiche controverse dell’archeologia contemporanea, siano 
esse teoriche o politiche, e abbiamo anche provato a in-
serire alcune nostre idee originali. Riteniamo, infatti, che 
il capitolo su «L’archeologia delle persone» (Capitolo 11) 
offra una visione che non si può trovare altrove e i capitoli 
su «Archeologia cognitiva» e su «La spiegazione in archeo-
logia» (Capitoli 10 e 12) sintetizzino un buon numero 
di punti di vista originali. La disciplina dell’archeologia 
è in perenne e continuo cambiamento e abbiamo quindi 
provato a cogliere e descrivere il suo stato dell’arte in 
questo momento.

Risorse

All’indirizzo online.universita.zanichelli.it/renfrew3e sono 
disponibili le risorse multimediali di complemento al libro. 
Per accedere alle risorse protette è necessario registrarsi su 
my.zanichelli.it inserendo la chiave di attivazione personale 
contenuta nel libro.

L’Archeologia nel XXI secolo

Siamo partiti con l’idea di trasmettere entusiasmo per 
una disciplina in continuo e veloce cambiamento e che 
cerca di dare risposta ad alcune delle fondamentali do-
mande che si pone il genere umano. Le testimonianze 
archeologiche sono le uniche risorse che abbiamo per 
rispondere alle domande sulle nostre origini – sia in ter-
mini di evoluzione della nostra specie sia di sviluppi 
culturali e della società che portarono all’emergere delle 
prime civilizzazioni e delle società più recenti che su di 
esse si sono costruite. La ricerca è, quindi, uno studio su 
noi stessi e sulle nostre origini, per capire come siamo 
diventati ciò che siamo e da dove hanno avuto origi-
ne le nostre visioni del mondo. Questo è il motivo per 
cui questa disciplina è di importanza vitale per il nostro 
tempo: solo in questa maniera possiamo cercare di dare 
una prospettiva a lungo termine sulla condizione umana. 
Vale la pena sottolineare questo punto: l’archeologia è 
una disciplina che riguarda l’essere umano e non solo i 
reperti e gli edifici in sé stessi.

Il ritmo dinamico del cambiamento in archeologia 
si riflette nella continua evoluzione di questo libro, in 
modo particolare in questa edizione. Ciascun capitolo 
e ogni elemento è stato rivisto e aggiornato, aggiungen-
do nuovi metodi, dando conto di teorie che cambiano e 
nuove scoperte. Questo dinamismo è dovuto anche alla 
varietà di ricerche costantemente in atto in tutte le parti 
del mondo, che fanno in modo che le informazioni a 
disposizione degli archeologi siano sempre in costante 
aumento.
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delle mostre di essere vigili e di non perdere occasione 
per rimarcare il valore del patrimonio antico per tutta 
l’umanità.

L’organizzazione del libro

In archeologia, come in ogni disciplina scientifica, il pro-
gresso viene raggiunto ponendo le giuste domande. Questo 
libro si fonda su tale principio e quasi tutti i capitoli si 
prefiggono di indicare come sia possibile rispondere alle 
domande centrali dell’archeologia. La Parte I, «La struttura 
dell’archeologia», comincia con un capitolo sulla storia 
dell’archeologia, una visione d’insieme di come la disci-
plina è arrivata alla situazione attuale. In un certo senso 
vuole rispondere alla domanda: «Come siamo arrivati dove 
siamo?». Le scoperte e le idee del passato plasmano il modo 
in cui noi pensiamo l’archeologia oggi.

Siamo quindi arrivati alla domanda «Cosa?». Questa 
riguarda la materia che è l’oggetto dell’archeologia, preci-
samente le cose che sono state lasciate come testimonian-
ze archeologiche, come si sono formate e come possiamo 
salvaguardarle. Alla domanda «Dove?» il terzo capitolo 
risponde in termini di prospezioni archeologiche, rico-
gnizioni e scavi. La domanda «Quando?», che segue, è forse 
la più importante tra quelle poste, poiché l’archeologia 
riguarda il passato e deve vedere le cose nella prospettiva 
del tempo, al punto che le procedure di datazione assoluta 
sono centrali per l’impresa archeologica.

Dopo averne descritto la struttura (Parte I), ci spostia-
mo sull’oggetto stesso dell’archeologia (Parte II). Alcuni 
commentatori e critici si sono sorpresi nel vedere che noi 
cominciamo la seconda parte del libro con la domanda 
«Come erano organizzate le società?»; può sembrare più 
facile, infatti, cominciare a parlare, per esempio, dei pri-
mi mezzi di sussistenza oppure del commercio, piuttosto 
che dell’organizzazione sociale. In realtà la grandezza 
e la natura della società non solo determinano questi 
problemi, ma, in modo più particolareggiato, governano 
anche il modo in cui noi, in quanto archeologi, possia-
mo provare a studiarle. In generale gli accampamenti 
dei cacciatori-raccoglitori, piuttosto limitati, richiedono 
un approccio diverso dalle città ampiamente stratificate 
delle prime civiltà. Ci sono eccezioni, ovviamente, e il 
caso di studio sui Calusa in Florida (illustrato nel Ca-
pitolo 13) offre l’occasione di discutere l’approccio da 
adottare in uno di questi casi, in cui ci si trova di fronte 
a una società sedentaria, centralizzata e politicamente 
potente, che era basata quasi interamente sulla caccia, 
la pesca e la raccolta.

Siamo poi passati a domandarci come studiare l’ambien-
te in cui queste comunità primitive vivevano, la loro dieta, 
la loro tecnologia e il loro commercio. Quando arriviamo 
a chiederci, nel Capitolo 10, «Che cosa pensavano?» en-

Tuttavia, le nuove interpretazioni non sono semplicemen-
te il risultato di nuovi scavi che portano alla luce nuove 
informazioni. Esse dipendono anche dallo sviluppo delle 
nuove tecniche di ricerca: il campo della scienza archeo-
logica è in rapida espansione. Siamo convinti, inoltre, che 
il progresso e una comprensione più profonda derivino 
anche dal continuo sviluppo della teoria archeologica e 
dalla natura sempre diversa delle domande che ci poniamo 
quando prendiamo in visione i dati disponibili che sono 
in continuo aumento. Infatti, tali domande nascono non 
solo dalla ricerca accademica, ma anche dai diversi bisogni 
e dalle diverse prospettive della società contemporanea in 
continua evoluzione e dalle differenti modalità in cui essa 
guarda il proprio passato. 

L’archeologia del XXI secolo è già cominciata da tempo. 
Questa affermazione può essere illustrata in una maniera 
piuttosto drammatica dalle vicende legate alle guerre e ai 
conflitti civili che portano con sé il rischio di un danno al 
patrimonio artistico archeologico. Nel Capitolo 15 descri-
viamo la distruzione del ponte di Mostar del XVI secolo 
dopo il bombardamento da parte delle forze croate. Inoltre, 
affrontiamo l’argomento delle politiche di distruzione at-
traverso il caso della distruzione della moschea a Ayodhya 
nel nord dell’India, questa volta da parte dei fondamenta-
listi Hindu (Capitolo 14). La Gran Bretagna soltanto ora, 
scossa dai devastanti attacchi ai siti archeologici perpetrati 
dallo «stato islamico» (vedi Capitolo 15), sta pianificando 
di rettificare la Convenzione Hauge del 1954 e i suoi due 
Protocolli sulla Protezione delle Proprietà Culturali nel 
Caso di Conflitto a Fuoco (Protection of Cultural Property 
in Case of Armed Conflict), cosa che gli Stati Uniti hanno 
fatto già nel 2009.

È triste osservare come l’intolleranza religiosa che 
sottende gli eventi di Ayodhya sia stata uguagliata, o forse 
anche superata, da quella della deliberata distruzione da 
parte dei Talebani dei grandi Buddha di Bamiyan in Af-
ghanistan (vedi Capitolo 14). Ancora una volta vediamo 
una parte fondamentale del patrimonio di un gruppo 
etnico o religioso deliberatamente distrutto da un al-
tro. Più recentemente, nel 2011, durante la «primavera 
araba» in Egitto, con la copertura delle agitazioni civili, 
dei ladri hanno rubato alcuni pezzi dal famoso Museo 
del Cairo e dai siti archeologici egizi. Tutto il mondo fu 
sconvolto dalla distruzione, tra altri monumenti antichi, 
del toro alato androprosopo (con il volto umano) di 
Nineveh, in Iraq, annunciato dai miliziani del sedicente 
«stato islamico» attraverso un video che è stato diffuso 
nel febbraio del 2015. Nell’era digitale la possibilità di 
rendere pubblici questi attacchi al patrimonio culturale 
serve come strumento sia di pubblicità sia di propaganda. 
Tutte queste tensioni e perdite sottolineano il bisogno 
per gli archeologi, i gestori del patrimonio e i curatori 
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del loro mestiere – la buona archeologia – in differenti 
parti del mondo.

Abbiamo continuato ad ampliare il Capitolo 3 per stare 
dietro agli immensi miglioramenti e alle nuove tecnologie 
nella ricognizione aerea – includendo anche l’uso di droni 
per identificare nuovi siti ed elementi – e all’uso di sistemi 
digitali per rilevare e documentare i dati sia sul sito sia 
nell’analisi dopo lo scavo. La nuova Scheda «Scavo di un 
sito urbano» illustra, utilizzando il progetto del Museum 
of London Archaeology di Bloomberg, come oggi gli ar-
cheologi affrontano le sfide di scavi in paesi e città che non 
sono mai stati abbandonati.

Nel Capitolo 4, abbiamo enfatizzato i nuovi metodi 
di datazione archeologica dei reperti e i miglioramenti di 
quelli già esistenti, coprendo il nuovo campo di datazione 
archeomagnetica e le sue implicazioni per la nostra rico-
struzione dell’evoluzione umana. Inoltre, abbiamo dato 
conto dell’impatto dell’uso sempre maggiore del metodo 
dell’uranio-torio per comprendere la cronologia dei dipinti 
delle grotte, che potrebbero addirittura suggerire la possi-
bilità che alcuni particolari lavori possano essere accreditati 
ai Neanderthaliani.

L’archeologia sociale, introdotta nel Capitolo 5, conti-
nua a stimolare un vivo dibattito e così anche il significato 
e l’interpretazione di Stonehenge e dei suoi dintorni; due 
nuove Schede, «I monumenti, i sistemi politici e i territori 
dell’antico Wessex» e «L’interpretazione di Stonehenge» 
registrano i progressi di ricerche estremamente interessanti 
in queste aree, passate e presenti, e discutono alcune delle 
ultime teorie sui monumenti iconici e il territorio a essi 
limitrofo. Un’altra nuova Scheda, «Un esempio di un’im-
portante gerarchizzazione a Spiro sul Mississippi» dimostra 
come la teoria archeologica determini la nostra compren-
sione di un sito e della società che l’ha creato ispirando 
nuove interpretazioni delle testimonianze archeologiche 
man mano che la disciplina stessa si evolve.

Nel Capitolo 11, due schede illustrano alcuni rimarche-
voli esseri umani del passato e raccontano cosa i loro resti 
fisici sono in grado di rivelare su dieta, aspetto fisico, salute, 
vestiario e status sociale, senza dimenticare di esaminare 
i metodi che gli archeologi impiegano per scoprire questi 
aspetti della vita e della morte dei nostri antenati. Il primo, 
l’Uomo di Grauballe in Danimarca, è uno dei corpi delle 
paludi dell’Età del ferro europea. Un uomo sfortunato, 
forse sacrificato dalla propria comunità, ma conservato 
splendidamente grazie alle condizioni paludose in cui è 
stato seppellito. L’altro, il re di Inghilterra Riccardo III, è 
stato ritrovato sotto un parcheggio a Leicester nel 2013. 
Il suo ritrovamento ha catturato l’attenzione dei media 
di tutto il mondo, ma tutti e due questi individui (quello 
famoso e quello anonimo) ci forniscono delle opportunità 
di conoscere meglio direttamente le persone del passato.

triamo nel campo dell’archeologia cognitiva confrontando 
nuovi approcci teorici che utilizzano le nozioni di azione, 
materialità e coinvolgimento; concetti che tornano a essere 
utili quando ci chiediamo «Perché cambiano le cose?»: una 
domanda che coinvolge aree controverse della spiegazione 
archeologica.

La struttura, allora, è nei termini delle domande, di cosa 
vogliamo sapere. Tra le domande più affascinanti c’è «Chi 
erano? Che aspetto avevano?» (Capitolo 11); sempre di più 
ci si rende conto che la prima domanda, «Chi?», è teorica-
mente difficile poiché riguarda questioni di etnicità e che 
cosa veramente significa l’etnicità: qui noi ci riferiamo ai 
nuovi lavori nel campo dell’archeogenetica e dell’archeo-
linguistica. Alla domanda «Che aspetto avevano?» si può 
rispondere in diverse nuove maniere, tra le quali citiamo 
ancora l’uso sempre maggiore dell’archeogenetica e degli 
studi del DNA. 

La Parte III del libro, «Il mondo dell’archeologia», mo-
stra, nel Capitolo 13, come le domande illustrate nella Par-
te I e II sono state affrontate in cinque progetti sul campo 
esemplari provenienti da tutto il mondo, a partire dalle so-
cietà di cacciatori-raccoglitori per arrivare alle civiltà e città 
più complesse. Degli ultimi tre capitoli (vedi più avanti) i 
primi due si occupano più ampiamente di capire a chi ap-
partengono il passato e la gestione del patrimonio, mentre 
il terzo tratta l’argomento delle carriere in archeologia. Si 
capisce ora più chiaramente che ci sono diverse archeologie 
a seconda degli interessi e delle prospettive delle comuni-
tà che intraprendono il lavoro, o di quelle che lo hanno 
commissionato e che lo pagano, o del più vasto pubblico 
che, in effetti, è il «consumatore» di ciò che l’archeologo 
produce. È pur vero, tuttavia, che sempre più ci rendiamo 
chiaramente conto di quanto il mondo dell’archeologia 
sia governato dalle convinzioni politiche predominanti. 
Questo è il motivo per cui all’«etica archeologica» è stata 
data nel libro una importanza sempre maggiore.

Le novità di questa edizione

Nella precedente edizione inglese del libro avevamo ag-
giunto un nuovo capitolo «I nuovi ricercatori. Costruire 
una carriera in archeologia» dove abbiamo raccontato cin-
que storie di archeologi professionisti, tutti più o meno 
nella metà della loro carriera e provenienti da stati diversi, 
che lavorano in ambiti differenti dell’archeologia – dalla 
ricerca, alla gestione del patrimonio, al museo. Da allora 
Gill Hey, da archeologo a contratto per il Regno Unito, 
è diventato parte dello staff permanente in ragione della 
necessità sempre crescente, per la ricognizione archeologica 
e per gli scavi, di rispondere ai progetti di sviluppo. Lo 
scopo è quello di dare un’occhiata a come si svolge oggi 
praticamente il lavoro dell’archeologo, o meglio le diffe-
renti realtà che gli archeologi affronteranno nella pratica 
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L’archeologia è in parte la scoperta dei tesori del passato, 
in parte il lavoro meticoloso di un analista scientifico, in 
parte un esercizio di immaginazione creativa. È faticare 
sotto il sole nei deserti dell’Asia centrale, è lavorare insieme 
agli Inuit tra le nevi dell’Alaska, è immergersi al largo della 
costa della Florida per raggiungere il relitto di una nave 
spagnola ed è indagare le fognature della York romana. Ma 
è anche il cosciente sforzo interpretativo attraverso il quale 
si arriva a comprendere che cosa tutto ciò significhi nella 
storia dell’umanità. Infine, è il tentativo di preservare i 
beni culturali del mondo dal saccheggio e dalla distruzione 
dovuta alla mancanza di cura.

L’archeologia, poi, è al tempo stesso attività fisica sul 
campo e attività intellettuale svolta nello studio o in labo-
ratorio. Ciò costituisce parte della sua grande attrattiva. 
La ricca miscela di pericolo e lavoro investigativo ne ha 
fatto un perfetto campo d’azione per narratori e registi, 
da Agatha Christie con Assassinio in Mesopotamia a Steven 
Spielberg con le avventure di Indiana Jones. Per quanto 
lontane dalla realtà possano essere queste descrizioni, esse 
colgono comunque una fondamentale verità: l’archeologia 
è una ricerca emozionante, cioè la ricerca della conoscenza 
su noi stessi e sul nostro passato.

Ma in quale relazione si pone l’archeologia rispetto a 
discipline quali l’antropologia e la storia, che si occupano 
anch’esse della vicenda umana? L’archeologia è una scienza? 
E quali sono le responsabilità dell’archeologo nel mondo 
odierno, dove il passato viene manipolato a fini politici e la 
«pulizia etnica» è accompagnata dalla deliberata distruzione 
dei beni culturali?

L’archeologia come antropologia

L’antropologia è, in senso lato, lo studio dell’umanità: 
dei caratteri fisici dell’essere umano in quanto animale 
e dei caratteri non biologici, esclusivi dell’umanità, quel-
li che chiamiamo cultura. «Cultura» in questa accezione 
generale include ciò che l’antropologo Edward Tylor, nel 

1871, sintetizzò come «conoscenza, fede, arte, costumi, 
leggi, usanze e tutte le altre capacità e abitudini acquisite 
dall’essere umano come componente di una società». Gli 
antropologi usano il termine «cultura» anche in senso più 
ristretto allorché si riferiscono alla cultura di una partico-
lare società, con ciò intendono i caratteri non biologici 
peculiari di una società, quelli che permettono di distin-
guerla dalle consimili. (Il concetto di «cultura archeolo-
gica» ha un significato specifico e piuttosto diverso, come 
spiegheremo in dettaglio nel Capitolo 3.) È chiaro quindi 
che l’antropologia è una disciplina tanto vasta da poter 
essere suddivisa in tre discipline di ambito più ristretto: 
l’antropologia fisica, l’antropologia culturale (o antropo-
logia sociale) e l’archeologia.

L’antropologia fisica, detta anche antropologia biolo-
gica, studia i caratteri fisici e biologici dell’essere umano 
e la loro evoluzione.

L’antropologia culturale – o antropologia sociale, come 
è chiamata in Europa e altrove – analizza la società e la 
cultura umane. Due importanti branche sono l’etnografia 
(lo studio diretto delle diverse culture attuali) e l’etnologia 
(che tenta di comparare culture differenti sulla base dei 
dati etnografici per ricavare princìpi generali riguardo alla 
società umana).

L’archeologia è il «passato storico dell’antropologia cul-
turale». Mentre gli studiosi di antropologia culturale basano 
spesso le proprie conclusioni su esperienze di vita reale com-
piute all’interno di comunità contemporanee, gli archeologi 
studiano le società del passato basandosi principalmente 
sui loro resti materiali: gli edifici, gli strumenti e tutti gli 
altri manufatti che costituiscono quella che viene chiamata 
cultura materiale delle società del passato.

Tuttavia uno dei compiti più stimolanti degli arche-
ologi odierni è quello di riuscire a interpretare la cultura 
materiale in termini umani. Come erano usati questi vasi? 
Perché alcune abitazioni sono quadrate e altre sono circo-
lari? In questo, i metodi dell’archeologia e dell’etnografia 

Introduzione
 Natura e obiettivi dell’archeologia
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iscrizioni e altre testimonianze scritte. Spesso è proprio 
l’archeologo a prendere in considerazione come prima cosa 
questo tipo di testimonianze.

L’archeologia come scienza

Dato che l’obiettivo dell’archeologia è la conoscenza dell’u-
manità, essa è comunque una disciplina umanistica, uno 
studio dell’essere umano. E poiché è intrinseca al passato 
dell’umanità, è una disciplina storica. Differisce tuttavia 
dallo studio della storia scritta – sebbene usi testimonianze 
scritte – in un punto fondamentale: il materiale che gli 
archeologi rinvengono non ci dice direttamente che cosa 
pensare. I documenti storici scritti fanno affermazioni, 
presentano opinioni, comunicano giudizi (sebbene tali 
affermazioni e giudizi debbano essere essi stessi interpre-
tati). Gli oggetti scoperti dagli archeologi, invece, di per 
sé stessi non dicono nulla e siamo noi, invece, a dover dar 
loro un senso. Da questo punto di vista la pratica dell’ar-
cheologo è piuttosto simile a quella dello scienziato. Lo 
scienziato raccoglie dati, conduce esperimenti, formula 
un’ipotesi (una proposizione per spiegare i dati), verifica 
l’ipotesi rispetto a ulteriori dati e infine costruisce un mo-
dello (una descrizione che riassume in modo soddisfacente 
la regolarità osservata nei dati). L’archeologo deve svilup-
pare un’immagine del passato, così come lo scienziato deve 
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 I.1 Il vasto arco cronologico della preistoria messo a confronto con 

il periodo di tempo relativamente breve per il quale sono disponibili 

testimonianze scritte (la «storia» tradizionale). Per le epoche 

precedenti al 3000 a.C. circa, i resti materiali costituiscono la nostra 

sola fonte di dati.

si sovrappongono. Negli ultimi decenni gli archeologi 
hanno sviluppato una nuova branca di ricerca, l’etno-
archeologia; come gli etnografi, essi vivono all’interno 
di comunità attuali, ma con lo specifico proposito di 
indagarne l’uso della cultura materiale: in quale modo 
queste comunità producono strumenti e armi, perché 
stabiliscono un insediamento in un sito piuttosto che in 
un altro e così via.

Inoltre, l’archeologia gioca un ruolo attivo nel campo 
della conservazione. Le scienze dei beni culturali costitui-
scono un campo in continua evoluzione dove è chiaro che 
i beni culturali mondiali sono in diminuzione; un campo 
che può avere diversi significati per diverse persone. La 
presentazione al pubblico dei ritrovamenti archeologici 
non può evitare difficili problemi politici e il curatore del 
museo o il divulgatore oggi ha una grossa responsabilità 
che alcuni sembrano aver disatteso.

L’archeologia come storia

Se l’archeologia si occupa del passato, sotto quali aspetti 
essa differisce dalla storia? In senso lato, come l’archeolo-
gia è un aspetto dell’antropologia, così è anche parte della 
storia, con ciò intendendo l’intera storia dell’umanità fin 
dai suoi inizi oltre 3 milioni di anni fa. Infatti, per oltre 
il 99% di questo enorme arco di tempo l’archeologia 
– cioè lo studio della cultura materiale del passato – è 
la sola fonte importante di informazioni, se si esclude 
l’antropologia fisica, che concentra l’attenzione più sul 
progresso biologico che su quello culturale del genere 
umano. Le fonti storiche tradizionali cominciano solo 
con l’introduzione della scrittura intorno al 3000 a.C. in 
Asia occidentale e, notevolmente più tardi, nella maggior 
parte delle aree del mondo (per giungere, per esempio, 
al 1788 d.C. nel caso dell’Australia). Comunemente si 
distingue tra preistoria – il periodo precedente alle testi-
monianza scritte – e storia in senso stretto, cioè lo studio 
del passato basato sulle testimonianze scritte. In alcuni 
paesi il termine «preistoria» è considerato paternalistico 
e denigrante poiché implica che la scrittura abbia un 
maggior valore della tradizione orale e classifica le loro 
culture come inferiori prima dell’arrivo della modalità 
occidentale di catalogare le informazioni. Per l’archeo-
logia, che studia tutte le culture e i periodi, provvisti o 
meno dello strumento della scrittura, in ogni caso la 
distinzione tra storia e preistoria rimane un’utile linea 
di demarcazione che riconosce semplicemente l’impor-
tanza che riveste nel mondo moderno la parola scritta, 
ma in nessun modo svaluta le informazioni proprie della 
traduzione orale.

Come verrà chiarito in questo libro, però, l’archeolo-
gia può dare un grande contributo anche alla conoscenza 
di quei periodi e luoghi per i quali esistono documenti, 
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Diversi aspetti  

della moderna archeologia

In questa pagina: 

I.3 (A destra) Archeologia urbana: scavo 

di un sito di epoca romana nel cuore di 

Londra. I.4 (In basso a sinistra) Lavoro in 

laboratorio sui ritrovamenti di Çatalhöyük in 

Turchia (vedi pagine 28-29). I.5 (In basso 

a destra) Un etnoarcheologo sul campo 

in Siberia che studia e convive con la 

popolazione odierna dei Oroqen. In questa 

immagine sta preparando delle salsicce 

con sangue proveniente dall’intestino di una 

renna recentemente macellata.

Nella pagina a fianco: 

I.6 ( In alto) Archeologia subacquea: una 

enorme statua egizia ritrovata nelle rovine 

ora sommerse di un’antica città vicino ad 

Alessandria. I.7 (In basso a sinistra) La 

«mummia» inca, conosciuta come «Juanita, 

la Ragazza del gelo», mentre viene 

prelevata dal luogo in cui è stata ritrovata, 

sulle cime del vulcano Ampato, in Perù 

(vedi pagina 52). I.8 ( In centro a destra) 

Meticolosa ricostruzione dei frammenti di 

un elaborato murale proveniente dal sito di 

San Bartolo (Guatemala) risalente al primo 

periodo Maya (vedi pagina 432).  

I.9 ( In basso a destra ) Recupero prima 

di un progetto di sviluppo: tomba di 

2000 anni appartenente alla dinastia Han 

occidentale mentre viene scavata in un sito 

di costruzione a Guangzhou, in Cina.
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 Parte I
 La struttura dell’archeologia

L’archeologia si occupa dell’intera sfera della passata esperienza umana: 

come uomini e donne si organizzavano in gruppi sociali e sfruttavano l’am-

biente in cui vivevano; che cosa mangiavano, che cosa facevano e in cosa 

credevano; in quale modo comunicavano e perché le loro società mutavano. 

Queste sono le questioni fondamentali che affronteremo più avanti in questo 

libro. Prima, però, abbiamo bisogno di un sistema di riferimento spaziale e 

temporale. Sarebbe poco utile cominciare la nostra indagine sulle idee e i 

metodi che si interessano del passato senza sapere quali materiali studino gli 

archeologi o dove essi possano essere rinvenuti e come possano essere da-

tati. Inoltre, prima di partire nel nostro viaggio, cercheremo di sapere fin dove 

sono giunti e lungo quali strade si siano mossi gli archeologi del passato.

La Parte I del volume è quindi dedicata all’esame della struttura dell’ar-

cheologia. Nel Capitolo 1 prendiamo in esame la storia della disciplina e in 

particolare evidenziamo come successive generazioni di ricercatori abbiano 

ridefinito e ampliato le domande che noi ci poniamo circa il passato. Quindi 

porremo la prima domanda: «Che cosa?»: che cosa si è conservato e qual 

è la gamma di materiali archeologici che sono giunti fino a noi? La seconda 

domanda, «Dove?», ci introdurrà ai metodi di individuazione e rilevamento dei 

siti archeologici, nonché ai princìpi che regolano lo scavo e l’analisi prelimina-

re. Nel Capitolo «Quando?» prenderemo in considerazione l’esperienza uma-

na del tempo e della sua misurazione, valutando l’ampio ventaglio di tecniche 

sulle quali gli archeologi possono oggi contare per determinare la cronologia. 

Su questa base saremo in gado di tracciare un percorso cronologico che sin-

tetizzi la storia umana e ciò costituirà la conclusione della Parte I del volume 

e il preludio alla Parte II.



mente nuove scoperte ma perché abbiamo imparato a 
porre le domande giuste e abbiamo sviluppato alcuni 
metodi efficaci per fornire loro una risposta. I dati ma-
teriali rappresentati dai reperti archeologici sono noti da 
lungo tempo; ciò che è nuovo è la nostra consapevolezza 
che i metodi dell’archeologia possono offrirci informazio-
ni sul passato, anche sul periodo preistorico precedente 
all’invenzione della scrittura. La storia dell’archeologia è 
quindi, in primo luogo, una storia di idee, di teorie, di 
modi di guardare al passato; in secondo luogo è la storia 
dello sviluppo dei metodi di ricerca, avvenuto mettendo 
in pratica quelle idee e indagando su quelle questioni. 
Solo in terzo luogo la storia dell’archeologia è la storia di 
scoperte effettive.

Possiamo illustrare le relazioni tra questi aspetti della 
nostra conoscenza del passato con un semplice schema:

In questo capitolo e in questo libro porremo l’accento sullo 
sviluppo delle domande e delle idee e sull’applicazione di 
nuovi metodi di ricerca. La cosa più importante da ricor-
dare è che ogni visione del passato è un prodotto del nostro 
tempo: idee e teorie sono in costante evoluzione, e ciò vale 
anche per i metodi. Quando descriviamo i metodi attuali 
della ricerca archeologica, parliamo semplicemente di un 

 I ricercatori
 La storia dell’archeologia

1

La storia dell’archeologia è comunemente intesa come sto-
ria di grandi scoperte: la tomba di Tutankhamon in Egitto, 
le città perdute dei Maya in Messico, le grotte dipinte del 
Paleolitico, come quella di Lascaux in Francia, o i resti dei 
progenitori degli esseri umani sepolti nella Gola di Oldu-
vai in Tanzania. Ma ancor più di questo, essa è la storia 
del modo in cui siamo giunti a guardare con occhi nuovi 
alle testimonianze materiali del passato dell’umanità, e del 
modo in cui i nuovi metodi ci aiutano nel nostro lavoro.

È importante ricordare che appena un secolo e mezzo fa 
la maggior parte delle persone colte del mondo occidentale 
– dove l’archeologia così come la conosciamo oggi si è da 
principio sviluppata – credeva che il mondo fosse stato crea-
to solo pochi millenni prima (nell’anno 4004 a.C., secondo 
l’interpretazione della Bibbia comunemente accettata a quel 
tempo), e che tutto ciò che si poteva sapere del remoto 
passato dovesse essere ricercato nelle pagine degli storici 
antichi, in particolare quelli del Vicino Oriente, dell’Egitto 
e della Grecia. Non si riteneva in alcun modo possibile 
elaborare un qualche tipo di storia coerente dei periodi che 
precedettero lo sviluppo della scrittura. Secondo le parole 
dello studioso danese Rasmus Nyerup (1759-1829):

Tutto ciò che è giunto fino a noi dall’epoca del 
paganesimo è avvolto da una spessa nebbia; esso 
appartiene a un arco di tempo che non possiamo 
misurare. Sappiamo che è più antico del Cristiane-
simo, ma se si tratti di un paio d’anni, di un paio 
di secoli o di più di un millennio non possiamo far 
altro che congetturarlo.

Per la verità oggi noi siamo in grado di penetrare quella 
«spessa nebbia» che avvolge il passato più lontano. Ciò 
non accade semplicemente perché avvengono continua-

1.1 La città romana di Pompei si trova all’ombra del monte Vesuvio 

in Italia. Quando il vulcano eruttò nel 79 d.C. l’intera città fu sepolta e 

del tutto dimenticata fino agli scavi che cominciarono a metà del XVIII 

secolo. Scoperte così spettacolari generarono un enorme interesse 

verso il passato e influenzarono molto le arti (vedi Scheda 1.1, pp. 6-7).

1.2

Domande

Idee

Teorie

Scoperte

sul campo

Metodi

di ricerca
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4.55-56 La nascita dell’agricoltura e della civiltà. (Nella pagina a fronte, in alto) Località in cui furono domesticate per la prima volta le specie animali 

e vegetali più importanti per l’alimentazione umana. (Nella pagina a fronte, in basso) Localizzazione di alcuni degli esempi più antichi di architettura 

monumentale in varie regioni del mondo. (In questa pagina) Tavola cronologica che riassume gli sviluppi culturali su scala mondiale, comprendenti le 

prime domesticazioni di piante e animali.

Insediamento in 

Nuova Zelanda

Stati

(Giappone)

Grande Muraglia 

(Cina)

Ghisa 

(Cina)

Lapita

(Polinesia)

SHANG (Cina)

Zucche (Cina)

Villaggi fortificati 

(Cina)

Taro, banana 

(Nuova Guinea)

Miglio

Maiali

(Cina)

Orticoltura

(Nuova Guinea)

Riso 

(Corea, 

13 000 a.C.)

Ceramica  

(Siberia or., 

11 000 a.C.;  

Giappone 

14 000 a.C.; 

Cina 18  000 a.C.)
Cani? 

(13  000 a.C.)

ANNI  

(a.C. / d.C.)
VICINO

ORIENTE

EGITTO

E AFRICA

MEDITER-

RANEO

EUROPA

SETT.

ASIA

MERIDIONALE

ASIA OR.

E PACIFICO

MESO-

AMERICA

AMERICA

MERIDIONALE

AMERICA

SETT.

ISLAM

PERSIA

BABILONIA

ASSIRIA

HITTITI

Ferro

SUMERI

Scrittura

Città

Veicoli

su ruote

Irrigazione

Bovini

(Turchia)

Rame

Ceramica

Grano

Capre (Zagros)

Maiali? (Turchia)

Pecore?

Fichi (Israele)

Segale (Siria)

Grande 

Zimbabwe

Città (Africa)

AXUM

PERIODO

ANTICO

NUOVO 

REGNO

MEDIO 

REGNO

ANTICO 

REGNO

(piramidi)

Banane

 (Uganda)

PERIODO

PROTO-

DINASTICO

Città (Egitto)

Bovini

(Africa sett.)

Ceramica

(Mali)

IMPERO 

BIZANTINO

IMPERO  

ROMANO

GRECIA 

CLASSICA

Ferro

MICENE

CIVILTÀ

MINOICA

Rame 

(Balcani)

Agricoltura 

Ceramica

Stati 

medievali

IMPERO  

ROMANO

ETÀ

DEL FERRO

ETÀ

DEL BRONZO

(Stonehenge)

Megaliti

Agricoltura

Ceramica

AZTECHI

TOLTECHI

MAYA 

TEOTIHUACAN

OLMECHI

Ceramica

Girasole

(Messico)

Peperoni 

(Panama)

Manioca 

(Panama)

Mais

(Panama)

Fagioli

Mais

(Messico)

Zucchina

INCA

CHIMU

MOCHE

CHAVÍN

Patata (Perú)

Mound-templi

Lama, 

cotone

Peperoni

(Ecuador)

Manioca

Quinoa (Perú)

Mais

Nocciole, Fagioli, 

Cotone (Perú)

Ceramica

(Brasile)

Zucchina

(Ecuador)

Mais?

(Argentina)

Cahokia

Chaco

PUEBLOS 

HOPEWELL 

Mais 

(Sud-Ovest)

Girasole

Chenopodium

Ceramica

Zucchina

1500

1000

500

500

1000

1500

2000

2500

3000

3500

4000

4500

5000

5500

6000

6500

7000

7500

8000

8500

9000

9500

10 000

11 000

d.C.
a.C.

DINASTIA 

MOGHUL

Stati

medievali

DINASTIA

GUPTA

Scrittura

DINASTIA

MAURYA

Città

Ferro

Megaliti

Scrittura

INDO

Città

Banane

Centri abitati

Rame

Ceramica

Bovini

Agricoltura



concepiti per garantire che qualsiasi variazione osservata 
non sia semplicemente frutto del caso.

Il termine «bioarcheologia», coniato negli anni Settanta 
da Grahame Clark per definire lo studio delle ossa animali, 
è ora stato invece adottato per lo studio dei resti umani nei 
siti archeologici (sebbene nel Vecchio Mondo comprenda 
comunque altri materiali organici). Quando gli archeologi 
(o anche la polizia) si imbattono e si mettono a scavare 
probabili resti umani, per visionarli sono subito convo-
cati gli «antropologi forensi». Quando si è stabilito che si 
tratta davvero di resti umani, il loro compito è quello di 
fissarne un profilo biologico, cioè definire principalmente 
età, sesso, statura e genealogia del defunto. Altri aspetti che 
l’antropologo forense può indagare sono il tempo decorso 
dalla morte, lo stato di salute da vivo, la causa della morte 
(evidente malattia o trauma) e, talvolta, di stabilire somi-
glianze familiari. Gli sviluppi della biochimica e della gene-
tica potranno consentire in un prossimo futuro di svolgere 
ricerche più approfondite a livello molecolare, anche se 
l’osteologia (lo studio delle ossa) rimane fondamentale. 
Esiste una speranza concreta di un nuovo approccio all’in-
tera questione delle differenze razziali, e per capire in che 
modo queste possano essere correlate con i gruppi etnici, 
ovvero con gruppi sociali che concepiscono se stessi come 
gruppo separato e distinto da tutti gli altri.

Uno dei campi di studio più interessanti, però, è quello 
attinente alle origini della specie umana. Quando e in che 
modo affiorarono le capacità esclusive dell’essere umano? 
Quali furono i processi che portarono allo sviluppo dei 
primi ominidi, e poi delle successive forme, fino alla com-
parsa della nostra specie? E quali cambiamenti si sono 
prodotti da allora nell’aspetto fisico e nelle innate capacità 
dell’essere umano?

La varietà dei resti umani

Il primo passo è stabilire l’effettiva presenza di resti umani, 
e la loro quantità. È relativamente facile farlo nei casi in cui 
siano disponibili corpi intatti, scheletri completi o crani; 

 Chi erano?
 Che aspetto avevano?
 L’archeologia delle persone

11

Curiosamente i testi di introduzione all’archeologia gene-
ralmente dicono poco o nulla sull’archeologia delle per-
sone, sulla loro evoluzione e sui loro caratteri fisici. Uno 
dei fini principali dell’archeologia è quello di ricostruire 
le vite delle persone che produssero il documento arche-
ologico: quale testimonianza più diretta potrebbe esserci 
dei resti fisici dell’umanità del passato? Certamente è lo 
specialista, l’antropologo fisico, e non l’archeologo, colui 
che per primo analizza questo tipo di testimonianza; d’altra 
parte, l’archeologia si serve dei contributi offerti da una 
grande varietà di scienziati, dagli esperti di radiocarbonio ai 
botanici, e il compito dell’archeologo moderno è quello di 
imparare come meglio utilizzare e interpretare, da un pun-
to di vista archeologico, tutte le informazioni provenienti 
da discipline tanto diverse. L’antropologia fisica fornisce 
una tale abbondanza di testimonianze da arricchire la co-
noscenza che l’archeologo ha del passato.

La questione della razza è stata uno dei principali motivi 
che determinarono la mancata integrazione tra archeologia 
e antropologia fisica nei decenni immediatamente succes-
sivi alla Seconda guerra mondiale. Durante il XIX secolo e 
all’inizio del XX alcuni studiosi (e molti uomini politici) cer-
carono di utilizzare l’antropologia fisica per sostenere le loro 
teorie sulla superiorità razziale dei bianchi, teorie che discen-
devano essenzialmente dalla convinzione che gli indigeni 
non fossero stati capaci di costruire monumenti straordinari 
e imponenti, come per esempio i mounds funerari degli Stati 
Uniti orientali. Ancora negli anni Settanta del secolo scorso 
il governo bianco della Rhodesia pretendeva di sostenere che 
il grande monumento che dà oggi il nome alla nazione, lo 
Zimbabwe, non poteva essere stato costruito solamente dalla 
popolazione indigena nera (vedi Scheda 12.1).

Oggi l’interesse degli antropologi fisici non è tanto 
quello di identificare popolazioni umane che si suppongo-
no diverse sulla base di poche misure dei resti scheletrici. 
Ciò non significa che le caratteristiche fisiche non pos-
sano essere ricercate e poi studiate; è però necessaria una 
più solida metodologia sostenuta da metodi statistici ben 
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tiple frammentarie o di resti di incinerazioni, si può stimare 
il numero minimo di individui (vedi Scheda 7.5) sulla base 
dell’abbondanza di specifiche parti dello scheletro.

Come abbiamo visto nel Capitolo 2, le mummie volu-
tamente imbalsamate non sono certo gli unici corpi conser-
vatisi intatti: altri si sono conservati poiché si sono essiccati 
con processi naturali, si sono prosciugati per congelamen-
to o si sono conservati nella torba. Poiché gran parte del 
nostro aspetto dipende dai tessuti molli, questi cadaveri 
possono rivelare ciò che non hanno conservato gli scheletri, 
in particolare la lunghezza, il colore e l’acconciatura dei 
capelli; il colore della cute ed eventuali segni cutanei quali 
rughe e cicatrici; tatuaggi (talvolta molto evidenti, come 
nel corpo congelato di un capo scitiaco del V secolo a.C.) o 
particolari quali la circoncisione. In circostanze eccezionali 
possono essersi conservate addirittura le creste cutanee dei 
polpastrelli che producono le impronte digitali e quelle 
corrispondenti sulla pianta del piede: il caso più famoso 
è quello dell’Uomo di Grauballe (Danimarca), che risale 
all’Età del ferro. A volte l’azione chimica altera il colore dei 
capelli, ma per le mummie si può utilizzare l’analisi della 
fluorescenza per stabilire quale fosse il colore originario.

Anche nei casi in cui il corpo è del tutto scomparso ne 
può rimanere la testimonianza: l’esempio meglio conosciu-
to è quello delle cavità lasciate dai corpi degli abitanti di 
Pompei disintegratisi all’interno dell’involucro indurito di 
cenere vulcanica che li avvolse (vedi Scheda 1.1). I calchi in 
gesso di questi corpi eseguiti in epoca moderna ci mostrano 

gli archeologi preparati dovrebbero saper riconoscere anche 
singole ossa e i frammenti ossei più grandi. Anche piccoli 
frammenti possono includere caratteri peculiari, dai quali 
possono essere riconosciuti esseri umani. In alcuni scavi 
portati a termine recentemente con grande attenzione sono 
stati trovati singoli peli che con il microscopio possono 
essere riconosciuti come umani. Nei casi di sepolture mul-

 11.1-3 Varietà dei resti umani. (In alto a sinistra) Il corpo ben conservato di una ragazza con gli occhi bendati, affogata in una palude torbosa 

a Windeby, Germania settentrionale, circa 2000 anni fa. (In alto a destra) Nelle sepolture altomedievali di Sutton Hoo, nell’Inghilterra orientale, 

è stato possibile recuperare solo i profili rimasti impressi nel terreno sabbioso acido. (In basso) Scheletro di un bimbo del primo Neolitico, circa 

8500 anni fa, dal sito di Çatalhöyük in Turchia, che indossa braccialetti e cavigliere. Nelle sepolture di bambini di questo sito si trova spesso un 

gran numero di perline.



© 978.8808.82073.0

562 14. A chi appartiene il passato?

 14.1 La politica di distruzione

All’estremismo religioso sono imputabili 

numerosi atti di distruzione. Per esem-

pio, l’importante moschea di Babri 

Masjid ad Ayodhya nell’Uttar Pradesh, 

India settentrionale, fatta costruire da 

Babur, principe Moghul, nel XVI sec. 

d.C., venne demolita da fondamentalisti 

indù nel dicembre 1992. La moschea era 

situata in un luogo che a volte è stato 

identificato con l’Ayodhya del poema 

epico indù Ramayana, secondo alcuni 

induisti luogo di nascita del dio-eroe indù 

Rama. Nel 2003 un tribunale ha ordina-

to alla Archaeological Survey of India di 

avviare le operazioni di scavo nel sito, 

affinché fosse verificata la presenza di 

un tempio indù nell’area.

I Buddha di Bamiyan

La distruzione operata in Afghanistan 

dai talebani nel marzo 2001 di due gi-

ganteschi Buddha, scolpiti nelle pareti 

di arenaria a Bamiyan nell’Hindu Kush 

forse nel III sec. d.C., sconvolse il mon-

do: era un atto di distruzione insensa-

ta. Essi distrussero anche molti oggetti 

nel Museo nazionale dell’Afghanistan a 

Kabul che appartenevano a un passato 

molto più remoto. Le statue, gli avori e 

altri ritrovamenti erano datati al periodo 

ellenistico e in nessun modo costituiva-

no simboli di un gruppo locale che era 

in conflitto con i talebani. Erano sempli-

cemente immagini antropomorfe, scelte 

per essere distrutte da estremisti religiosi 

che le ritengono empie.

La distruzione dei Buddha perpetrata 

dai talebani sembrò ancor più sorpren-

dente per il fatto che le loro intenzioni 

erano state annunciate in anticipo (e solo 

una minoranza della popolazione profes-

sa attualmente la religione buddhista). 

L’allora Segretario Generale delle Nazioni 

Unite, Kofi Annan, insistette affinché le 

statue fossero risparmiate e Koichiro 

Matsuura, Direttore Generale dell’UNE-

SCO, dichiarò: «È terribile assistere alla 

fredda e calcolata distruzione di beni 

culturali che appartenevano al patrimo-

nio della popolazione afghana». Una 

delegazione della Conferenza islamica, 

nella quale erano rappresentate 55 na-

zioni musulmane, si presentò al quartier 

generale dei talebani a Kandahar all’inizio 

di marzo 2001.

Tuttavia la distruzione delle statue, 

che raggiungevano rispettivamente 

 14.4 Il più grande dei colossali Buddha di 

Bamiyan, scolpito nella parete rocciosa forse 

nel III sec. d.C. e ora distrutto.

 14.5-6 (In alto) Il momento scioccante della 

distruzione della statua colossale di Buddha. 

Tali monumenti storici sono divenuti ora dei 

bersagli per la politica e la guerra. (Sopra) Ciò 

che rimane della statua attualmente.
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un’altezza di 53 e 36 m, le più grandi 

immagini di Buddha esistenti al mondo, 

proseguì. Alcune cariche esplosive assi-

curarono la loro effettiva e totale distru-

zione. E anche se si è parlato di ricostru-

irle riutilizzando i frammenti conservati, 

ci sono poche speranze di riprodurre 

immagini che non sarebbero altro che 

repliche o inutili pastiche.

La sorte dei Buddha di Bamiyan è 

stata insolita: la loro distruzione non è 

stata compiuta come atto di guerra. 

Come per gli oggetti nel museo di Kabul, 

sono stati distrutti non in uno scontro tra 

fazioni opposte in competizione per il po-

tere, ma semplicemente in obbedienza a 

una dottrina religiosa radicale.

Il fanatismo in azione

Con un video diffuso nel febbraio 2015 

il regime del cosiddetto «Stato islamico» 

(ISIS) in Iraq mandò in onda i più sensa-

zionali atti di distruzione dovuti al fanati-

smo negli ultimi anni. Tra gli altri, l’uso di 

un trapano elettrico per cancellare il volto 

di un toro androcefalo alato in buono sta-

to di conservazione nei pressi della Porta 

di Nergal a Ninive, vicino Mosul nell’Iraq 

settentrionale e datato al VII sec. a.C. Il vi-

deo ha mostrato anche atti di distruzione 

deliberata, nel Museo di Mosul, di statue 

a grandezza naturale di sovrani della città 

carovaniera di Hatra nel deserto occiden-

tale iracheno, datate all’età partica tra il II 

e il III sec. d.C. Paradossalmente, questi 

sono i primi sovrani arabi documentati 

dalla storia e Hatra è il sito arabo meglio 

conservato dell’era preislamica. O me-

glio, lo era, dal momento che circolano 

notizie sulla distruzione sistematica del 

sito da parte delle forze dell’ISIS.

Un video dell’ISIS pubblicato nell’apri-

le 2015 rivelò la distruzione per mezzo di 

cariche di dinamite del Palazzo di Nord-

ovest a Nimrud, 30 km a sud di Mosul. 

Questo palazzo del re Assurnasirpal, so-

vrano dell’impero assiro nel IX sec. a.C., 

fu scavato e pubblicato da Layard nel XIX 

secolo. La sala delle udienze e la stanza 

del trono con i loro corridoi d’ingresso 

davano una vivida impressione del cuore 

di uno dei primi imperi del mondo.

La deliberata distruzione dei resti di 

Ninive fu definita «crimine di guerra» dal 

Segretario Generale delle Nazioni Unite 

Ban Ki-Moon nell’aprile 2015.

 14.7 Combattenti dello Stato Islamico mentre 

distruggono una statua da Hatra nel Museo di 

Mosul, Iraq.

 14.8 Il volto di un grande toro androcefalo 

alato a Ninive in Iraq viene cancellato per mezzo 

di strumenti elettrici.
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■ Il passato ha significati differenti per  le diverse po-

polazioni e spesso l’identità di ciascuna è definita dal 

passato. L’archeologia sta sempre di più assumendo un 

ruolo importante nella definizione dell’identità nazionale, 

laddove il passato è usato per legittimare il presente 

rinforzando il sentimento di grandezza della nazione. 

L’etnicità, che è una forza potente oggigiorno proprio 

come nei tempi antichi, si avvale del passato anche per 

questioni di legittimazione, a volte con conseguenze 

distruttive.

■ L’etica, o moralità, è la scienza di ciò che è giusto e sba-

gliato, e si ritiene che gran parte delle specializzazioni 

dell’archeologia abbiano una dimensione etica. Fino a 

qualche decennio fa gli archeologi hanno dato poco peso 

a problemi tipo «a chi appartiene il passato?» Oggi ogni 

decisione di natura archeologica dovrebbe tenere presenti 

considerazioni di natura etica.

■ Non possiamo semplicemente congedare le teorie alter-

native della pseudoarcheologia come ridicole, perché esse 

hanno goduto di larga approvazione. Chiunque abbia letto 

questo libro e chi conosce il modo in cui procede l’arche-

ologia, capirà già che quelle descrizioni sono deliranti. Il 

vero antidoto è una sorta di sano scetticismo: chiedere 

«dov’è la prova?» La conoscenza progredisce ponendo 

domande; ciò costituisce anche il tema centrale di questo 

libro e non c’è modo migliore di screditare le teorie della 

pseudoarcheologia che ponendo questioni spinose e va-

lutando con scetticismo le risposte.

■ L’archeologia di ogni territorio deve apportare il proprio con-

tributo alla comprensione della diversità umana e quindi 

della condizione di uomini e donne. Anche se i primi studiosi 

hanno agito disprezzando palesemente i sentimenti e le 

concezioni delle popolazioni indigene, oggi l’interesse verso 

questi temi non deve costituire un tentativo di appropriarsi 

ulteriormente del passato di queste popolazioni.

■ Probabilmente la tipologia più deplorevole di distruzione 

archeologica proviene dal saccheggio di siti. Attraverso 

questo atto, nella ricerca di manufatti ben commerciabili, 

viene distrutta qualsiasi informazione scientifica. I musei e 

i collezionisti hanno qualche responsabilità a tal riguardo. 

I musei si trovano anche sotto una pressione sempre 

più forte per restituire gli oggetti antichi ai loro Paesi di 

origine. La polizia attualmente ritiene che, nel mondo del-

la criminalità internazionale, il furto e il traffico illecito di 

opere d’arte e oggetti antichi sia secondo, in ordine di 

importanza, solo al traffico di stupefacenti.
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